
SPORT 

Una bella dormita, il Quirinale, le interviste. Ben Johnson il giorno dopo 

«Il mio record prossimo venturo» 
MONDIALI 
DI 
ATLETICA 

I giornali 
Van Basten 
batte 
Ben Johnson 

KINO MARZUUO 

M U Coppa Italia ha batto 
lo I primati mondiali nel sen 
io che I Impegno di Vlgnola -
degno del massimo rispetto -
ha luperato quello di Ben Jo 
hrwon I Impegno di Van Ba 
sten - altrettanto degno del 
massimo rispetto - ha supera 
lo quello della Kostadlnova 
Non Sto parlando della pas 
(Ione sportiva degli Italiani 
ma del criteri di valutazione 
della stampa In generale di 
quella sportiva In particolare 
Domenica pomerìggio allo 
stadio Olimpico di Roma si 6 
vissuta una giornata sportiva 
dllllcllmenle ripetibile perchè 
difficilmente potrè accadere 
ancora che II vincitore del 
sento metri superi un record 
mondiale che si riteneva Insù 
psrablle se non nelle stesse 
condizioni in cui era slato sta 
Milo cioè In altura E che il 
secondo arrivato superi an 
Ch egli II precedente primato 
nel senno che - avendo corso 
nello stesso tempo del record 
precedente - è come se lo 
avesse miglioralo visto che le 
eondlilonl non erano egual 
metile favorevoli Poi pochi 
minuti dopo nuovo record 
mondiale questa volta nel sai 
10 In allo con In seconda da». 
Stiletta che supera un* misurai 
Che solo due atlete al mondo 
avevano finora superato Una 
concomltanna di eventi dilli 
dimenio ripetibile Ma le pagi 
ne sportive del lunedì hanno 
dedicato assai più spazio al 
latto che I Inter In Coppa Ita 
Ila, «bolo perso ai rigori o che 
la Roma sempre in Coppa Ita 
Ila e sempre al rigori abbia 
vinto 

Il calcio Insomma hasem 
prò ragione anche se si tratta 
al avvenimenti di secondarla 
Importanza quale è appunto 
la Coppa Italia giocata di soli 
io davanti a pochi intimi con 
squadre a corto di preparailo 
ne e abbastanza indifferenti 
ali avvenimento come si e vi 
alo I anpo scorso Certo dai 
responsabili dell Inlormazlo 
ne al obietta che se il sistema 
Informativo appunto privile 
già 11 calcio è perche dal con 
«umatore d Informazione vie 
ne una pressante richiesta di 
questo sport Sarà anche vero 
ma molti margini di dubbio ri 
mangano se i dell Audltel so 
no atlend bill domenica scor 
sa Incollati al televisori per ve 
ijere Johnson e la Kostadino 
va cerano cinque milioni e 
rolli di •spettatori che è una 
cifra considerevole anche "n 
termini calcistici E si trattava 
di spettatori che non stavano 
11 a vedere due record mon 
diali «ohe non si sapeva aliai. 
lo se sarebbero stali stabiliti -
ma un mptgno atletico Un 
livello di interesse che diffidi 
mente sarebbe stato ragglun 
lo dalla telecronaca dell In 
contro di Coppa Italia della 
Lazio posto chi questa venis 
se trasmessa n diretta Eppu 
re un grande giornale presen 
landò gli avvenimenti più im 
portanti della giornata di do 
ironica ha dedicato due loto 
esattamente delle stesse di 
menslonl a Ben Johnson e a 
Rudy Voelltr ponendo sullo 
lletso livello due fatti impara 
gonablli 

A questo punto e è da chle 
dersl se certi atteggiamenti 
del sistema informativo anzi 
che avere come scopo quello 
di rispondere ad una doman 
da non abbnno invece lo 
scopo di sollecitare quella 
slessa domanda Anche per 
che alla domanda di calcio è 
più tacite r spendere che alla 
domanda di altre discipline 
Salvo poi nei momenti di ma 
lìncon a deplorare che la 
ma^a sia caie ^dipendente 

Ben Johnson è stato ricevuto da Francesco Cossiga 
E poi ha raccontato la vigilia la gara il dopo E na 
parlato del futuro Ci saranno i 200 metri e soprat­
tutto altri primati del mondo Considera il suo re­
cord pressoché infrangibile e dice infatti che durerà 
cinquant anni, forse un secolo Per gli altri ovvia­
mente ma non per lui Per lui e e - dopo altre sei 
gare - un mese di riposo e poi un'altra fiammata 

REMO MUSUMECI 

• • ROMA In abito grigio e 
cravatta lo hanno visto In pò 
chi Lo abbiamo visto stavolta 
perché è stato ricevuto dal 
presidente della Repubblica 
Francesco Cossiga Ben Jo 
hnson è sorridente depurato 
da ogni tensione Inciampa 
sempre nelle parole ma con 
dolcezza e stavolta è lui a par 
lare e non I onnipresente e 
proiettivo allenatore Charlie 
Francis 

Dormire' Ho dormilo be 
nissimo e un pò di champa 
gne mi ha aiutato Sorride 
Anzi si Illumina E consape 
vole della straordinaria impre 
sa di domenica pomeriggio e 
tuttavia trova II modo di farla 
apparire come qualcosa di as 
solutamente normale Spiega 
addirittura di aver perso qual 
che centesimo in fase di av 
vlo «Si sono schizzalo dal 
blocchi cosi veloce da rischia 
re di uscire dalla corsia MI e 
costato qualche centesimo 
ma va bene lo stesso» Stupe 
facente 

Qualcuno osservando con 
attenzione II suo avvio ha 
avuto I impressione che si 
trattasse di una falsa partenza 
No II fallo è che sono partito 

con grande velocita Se tossi 
partito In maniera scorretta 
I apparecchiatura elettronica 
mi avrebbe fermato» 

Parla del record e dice che 
la sensazione di essere 1 uo 
mo più veloce del mondo fi 
naimenle accettato da tutti è 
magnifica» E In eflettl «Big 
Ben» o «Flash Ben» se prefen 
le è veramente II velocista più 
rapido Fino a ieri era Pietro 
Mennea che sul 200 aveva 
viaggiato a una velocità di 
36 511 chilometri orari -Big 
Ben» domenica pomeriggio 
ha viaggiato a 36 622 

•La vigilia? Mi ero accorto 
che Cari Lewis era molto velo 
ce nel primi turni Ma non mi 
sono preoccupato lo avevo 
un programma molto sempll 
ce limitarmi ad andare avanti 
per correre e vincere la fina 

le» 
Inevitabile II riferimento al 

la tinaie olimpica di Citlà del 
Messico e cioè a quota 2 240 
nel 68 

Se avessi corso la finale di 
ieri a quella quota penso che 
avrei corso in 9 75 Quanto 
durerà questo record? Penso 
cinquant anni Forse cento» 

E subito si contraddice pre 
cisando che concluderà la 
stagione con sei corse - quat 
tro delle quali in Italia - In tot 
ta tranquillità Poi la stagione 
mdoore infine «un nuovo re­
cord Unno prossimo» Evi 
dentemente I cinquant anni o 
addirittura II secolo sono rlfe 
riti agli altri E dice quel che 
dice con la massima natura 
lazza senza il minimo senso 
di arroganza Ecco è consa 
pevole dello spessore straor 
dlnario di quel 9 83 che Sem 
bra un miracolo 

"1200 metri? Li correrò con 
più attenzione latino prossi 
mo Ho un limite personale di 
20 29 Quest anno ho vinto I 
campionati canadesi in 
20 60 ma correndo In una 
brutta giornata Dove posso 
arrivare? Non so penso di pò 
ter correre la distanza in 
19 80(11 record mondiale di 
Pietro Mennea nel! altura 
messicana è di 19 72 ndrj I 
200 sono assai diversi dal 100 
E una corsa molto difficile» 

Si parla di soldi 
«Penso che ne raccoglierò 

Ma non so quanti e non so in 
quanto tempo Se sono ricco? 
Direi di no Ecco sono a mez 
za via Ira un povero e un rie 
co» 

Ieri non si è allenato SI alle 
nera per la staffetta una gara 
che vede assai aperta «Non 
credo che la staffetta degli 
Stati Uniti sia imbattibile visto 
che sono venuti a Roma in 
cattive condizioni di forma 
Penso che noi si abbia buone 
possibilità E con noi la Gran 
Bretagna la Germania Demo 
cratica e I Unione Sovietica» 

fi ••* t r 
Ben Johnson con giacca e cravatta, un abbigliamento per lui insolito, riceve i complimenti di Cossiga 

Ha vissuto I momenti che 
precedevano la gara pensan 
do a quanto era stata lunga la 
vigilia 

•Avevo la mente fissa su 
una cosa che finisse presto 
Ma non è ancora finita Sei ga 
re e poi un mese di riposo E 
poi I Inverno I estate I Giochi 
olimpici E naturalmente un 

nuovo record del mondo» 
Inutile fargli notare la con 

traddlzione Anche perché 
non e è contraddizione un 
secolo per i comuni velocisti 
per lui il tempo di trovare 
un altra pista veloce un pò di 
vento alle spalle e I emozione 
di correre una grande compe 
tizione 

Parla Damilano, campione 
dipendente Fiat: «Sponsor 
e federazione si ricordano 
di noi solo dopo i successi» •&«"»"""»»<»»"»» •"«o'mmni) 

«L'Avvocato? Preferisce 
Juve e Ferrari» 

MICHELE RUGGIERO 

im ROMA Sandro il fratello 
maggiore il consghon di 
questa genia di marciatori se 
lo riguarda a distanza Ed in 
questo misuri lo spessore di 
una riservatezza che e tutta e 
solo piemontese Maurizio 
Damilano da Scarnatigi (Cu 
neo) è riapparso sui picchi p u 
alti della marcia «Dalle Olim 
piadi di Mosca dell 80 ad oggi 
- ta ironico Sandro - ha pero 
vinto tantissime gare ma pò 
chi dividono la nostra gio a 
nel ricordarsene Sandro me 
sta nella polemica Maurizio la 
sollecita garbatamente «Non 
cap sco perché la Federaz o 
ne ci Ignora perche non ci 
aiuta finanziariamente La 
marcia non fa parte deli atleti 
ca d élite Dovrebbero darci 
un contributo» 

Stona nota Stona vecchia 

di una piaga che nel giorni di 
festa dell atletica azzurra 
quando le specialità «povere» 
fanno sorridere Nebiolo si 
riapre stizzita Stona di figli e 
figliastri e di ineguali ingaggi 

Sandro scuote la testa fissa 
con 1 suoi occhi azzurri la 
macchia di giornalisti e rumo 
reggia qualche frase in diale! 
to Quel dialetto della «Gran 
da che in pochi capiscono ed 
in meno ancora sanno inter 
pretarne il sentimento ma 
che da dieci anni accompa 
gna la camera di Maurizio Ma 
il nostro non sente tutto im 
pegnato a confidare» i suoi 
segreti extrasportivi 

«La politica7 Non mi inte 
ressa Ne saprei con chi can 
dldarmi Ne voglio sovrappor 
re la carriera d atleta ad un al 
tra Rivera? Bravo Dossena? 

Forse avrei al suo posto aspet 
tato per dedicarmi appieno e 
ottenere il meglio dalla mia 
professione» 

E a chi gli chiede qualcosa 
sul calcio «Come potrei igno 
rarlo con un presidente che sì 
chiama Bonlperti (il capo del 
la Juventus dirige la Sisport -
che qualche torinese ha bat 
tezzato Nosport - la società 
per cui corre Damilano ndr) 
ed inevitabilmente tifo per i 
bianconeri Gli altri sport? 
Amo tutti quelli che annetto 
no una grande resistenza dal 
e clismo allo sci di fondo» 

Della gara ormai non s par 
la più sembra già archiviata 
destinata alla copertina di 
qualche trasmissione (elevisi 
va Sandro se ne duole «Està 
ta la sua più bella gara tattica -
spiega - gli ho sempre nmpro 
verato di non aver coraggio 
di non saper attaccare in 

Cossiga: «Ma quel finale...» 
MI ROMA II presidente della 
Repubblica Francesco Coss 
ga non si è accontentato del 
1 Immagine televisiva dei cam 
pioni che hanno consegnato 
alla stona dell atletica la gior 
nata record di domenica I 
complimenti li ha voluti lare di 
persona ricevendo al Qutnna 
le I due neo primatisti del 
mondo (Johnson e Kostadi 
nova) e una r dotta delegaz o 

ne di atleti azzurri guidata dal 
la medaglia d oro Maurizia 
Damilano ed i mass mi espo 
nenti dtlìa fedtiazone inler 
nazionale e del Comitato or 
gani zzato re dei mondiali 

Parole di elogio per tutti a 
conferma dell interesse col 
quale la massima autorità del 
lo Stato ha seguito I evento 
sportivo confermato poi la 
Ntblolo chr ha assicurato che 

il presidente ha seguito inm 
terrottamente e con viva par 
tecipazlone te immagini delle 
gare Scarso cerimoniale nes 
sun discordo Cossiga ha subì 
to stretto le mani degli atleti 
presenti riservando a ciascu 
no di loro un apprezzamento 
sincero «Che dire di fronte ad 
una corsa come la sua « so 
no le parole can le quali ha 

voluto complimentare lo stre 
pitoso record di Ben Johnson 
mentre alla Kostadlnova il 
presidente dichiarava convin 
to che il suo satto «era più di 
2 00 nettamente di più» Ma 
la maggiore emozione Cossi 
ga deve averla vissuta con la 
marcia di Damilano visto che 
si era preoccupato per «quegli 
ult mi due o tre chilometri 
ma ha resistito fino in fondo» 
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L'ORO DELLA MARCIA 

Ugo Frignio Go Anversa 1920 3 km 

Ugo Frigoru Go Anvarsa 1920 10 km 

Ugo Fngerìo Go Parigi 1924 10 km 

Pino Dordoni Oo Halsìnkt 1952 50 km 

Abdan Pamich Go Tokio 1964 SO km 

Maurilio Damilano Go Mosca 1980 20 km 

Maurizio Damilano Cm Roma 1987 20 km 

Pino Cordoni Ca Bruxelles 1950 50 km 

Abdon Pamich Ce Belgrado 1962 50 km 
Abdon Pamich Ce Budapest 1966 50 km 

Go • Giochi olimpici Cm * Campionato del mondo Ce - Cam­
pionato d Europa 

gruppo di non rischiare Do 
menica è stato impeccabile» 
Ma con Maurizio ci si e irasfe 
nti su un altra sponda a chi gli 
domanda anticipazione sul 
suo futuro replica pronto «La 
mia specialità mi consente di 
andare avanti per molto tem 
pò non mi sono posto nessun 
limite Ora Seul è diventata 
uno dei miei tanti appunta 
menti» 

La marcia è uno sport fati 
cosissimo dai mille sacrifici 
«Questi momenti li vale» - in 
terrompe Maunzio - una spe 
cialita anonima Maurizio la 
vora per la Fiat ma I avvocato 
p u famoso d Italia non 1 ha 
mai visto ne gli ha mai stretto 
la mano come capita ai più 
famosi campioni del calcio o 
dell automobilismo «Non so 
no ne della Juventus né del 
team Ferrari spero però che 
in questa circostanza Agnelli 

si ricordi che un suo impiega 
to dopo I oro di Mosca ha 
vinto un campionato del mon 
do lo penso che la Fiat pò 
Irebbe sfruttare I immagine di 
un campione in un ambito di 
verso che so nelle relazioni 
pubbliche almeno le otto ore 
In cui mi alleno anziché lavo­
rare in ufficio sarebbero gm 
stificate avrebbero anche un 
senso per il mio futuro Invece 
io e mio (rateilo siamo par 
cheggiati senza sapere esatta 
mente qual è II rapporto di la 
voro con I azienda» 

L eterodossia dell intervista 
è al suo capolinea Scompare 
Agnelli scompare il marchio 
Fiat ci si ritrova nelle mani 
quella bomba a tempo sca 
gliata più contro Nebiolo che 
contro I atletica che e il do 
ping E come nell accosta 
mento dei colon viene sulla 

punta della lingua il nome di 
Donati il Grande Accusatore 
«Se aveva qualcosa da dire ha 
tatto bene a parlare. Forse 
non ha scelto il momento più 
opportuno Comunque non è 
il caso prestare tanta attenzio 
ne a certe affermazioni H sol 
toscntto ha subito controlli 
antidoping a tutte le latitudini 
e sono tutte risultate negative 
Eppure ce ancora chi fa ere 
dere alla gente che basta una 
pastiglietta per fare un grosso 
multato Piuttosto non capi 
sco 1 giornali italiani giorni fa 
sulla Gazzetta dello Sport 
campeggiava la foto di Vaimo 
per la presentazione dei dieci 
mila metn sorvolando sul fat 
to che il finlandese è stato so 
speso per doping alle Olim 
piadi di Los Angeles Siamo 
proprio alle solite e è un gu­
sto tutto italiano di essere ma 
sochisti» 

Teorìa 
di Vittori 
«Lewis ha 
ginocchi alti» 

La differenza tra Ben Johnson e Cari Lewis starebbe nelle 
ginocchia E la teoria di Carlo Vittori (nella foto) già alle* 
natore dei velocisti azzurri ora preparatore della Fiorenti 
na Calcio Secondo Vitton «Cari Lewis paga la cosiddetta 
nncorsa del saltatore in fungo che ha 1 ginocchi troppo alti 
e per questo st sposta meno in avanti» Quanto al «proietti 
le» umano Johnson I ex tecnico azzurro ha eseguito uno 
studio comparato di tre importanti gare disputate da «Big 
Ben» (Los Angeles 84 Mosca 86 e quella di domenica a 
Roma) rilevando un aumento di 7 cm nella falcata di que 
si ultimo ed un miglioramento nella frequenza dei pàssi 
nell ordine di 14 centesimi sul totale della distanza 

Aouita 
spavaldo 
per 15000 

Chi si era lamentato delle 
reticenze del primatista 
mondiale Said Aouita ora 
può dichiararsi soddisfatto 
Evidentemente al campio 
ne marocchino non plac 
clono le mezze misure e lo 

^**—~*~~^^^^— ha dimostrato nella pnma 
conferenza stampa tenuta dal suo arrivo a Roma La finale 
dei 5000 metri è per Aouita solo un «consuntivo anticipa 
to» dal momento che «chi correrà dovrà sperare solo nella 
medaglia d argento II mio unico avversario sarà fi crono 
metro visto che migliorerò ancora il primato del mondo» 
L unico titolo che gli manca è quello mondiale ma sembra 
ancora per poco In seguito ha deciso di cimentarsi nelle 
corse più brevi («che avrei vinto anche qui» ha aggiunto il 
mezzofondista) che preparerà per le Olimpiadi di Seul 

Panetta 
voleva correre 
al Quirinale 

Arrivato al Quirinale per il 
ricevimento da Cossiga a 
Francesco Panetta qualcu 
no ha detto che e era da 
aspettare una mezzoretta 
Pronta ta risposta del cala 
brese «Allora vado a corre 

«MMBÉJ^^HMMMMMWWI r e qui attorno» Fiorisce in 
tanto il mercato degli autografi ta firma della Kostadinova 
pare sia richiestissima Lei però mette le iniziali e poi 1 al 
tezza del suo prunaio Valgono quindi solo quelli con 2 09 

La Masullo 
non ce la fa 
Pavoni 
niente 200 

Buone e cattive notizie dal 
I infermena azzurra La Ma 
sullo oggi non si schiererà 
nei 200 metri Ha una di 
strazione del muscolo retto 
femorale della coscia sini 

___________________ Sfa Antibo invece pare 
—*—-*mmmmmmmmmmmm recuperare e correrà 15000 
mentre Panetta Lambruschini e Boggi faranno i 3000 sìe 
pi Nulle infine le possibilità di Pavoni di correre i 200 
Forse rientra per la staffetta 

Coghlan 
il colmo 
della sfortuna 

Lex campione dei 5000 
metri di Helsinki I irlande 
se Eamonn Coghlan non è 
certo un tipo nato con la 
camicia Non prenderà in 
fatti parte ai mondiali dì Ro 
ma per una serie di guai alla 

• ™ * — — — ^ — i ^ ^ schiena Ultimamente ne ha 
passate di tutte a gennaio e stato aggredito da un cane che 
gli ha leso alcuni tessuti due mesi dopo un altro infortunio 
in gara lo costringeva ad un lungo riposo Ora la schiena 
come tocco finale Ma come si dice «non tutto il mate 
viene per nuocere» visto che a Roma avrebbe trovato un 
Acuità bellicoso ed irraggiungibile 

PIERFRANCESCO PANQALLO 

Pamich, Dordoni... 
• H ROMA C è un filo d oro 
lungo sottile tenace nella sto 
ria della marcia italiana Uni 
sce il passato al presente e già 
sta nel futuro Ha radici anti 
che La marcia è fatica ed è 
legata alla stona dell uomo in 
modo intimo come la veloci 
tà lo e in maniera istintiva La 
fatica ha sempre rappresenta 
to forme di emancipazione e 
molti italiani I hanno scelta o 
subita 

Ugo Fngeno era un giovi 
netto di 18 anni quando con 
quisto due medaglie d oro ai 
Giochi olimpici di Anversa 
nel 1920 Ne conquistò una) 
tra sui 10 chilometn quattro 
anni più tardi a Pangi Nel 32 
- dodici anni dopo - lo man 
darono a Los Angeles «Prova 
a fare i 50 chilometn» Scopo 
dei tecnici era che il vecchio 
campione abituato a distanze 
più brevi frantumasse i rivali 
per aiutare Ettore Rivolta a 
conquistare la medaglia d o 
ro Ugo Fngeno fini terzo in 
quella prima lacerante espe 
nenza sulla distanza più lunga 
Sul traguardo del «Coliseum» 
a Los Angeles aveva I piedi 
straziati e insanguinali 

Nel 52 a Helsinki vinse Pi 
no Dordoni campione d Eu 
ropa due anni prima a Bruxel 
les Nel 64 a Tokio fu la volta 
dì Abdon Pamich Nel grande 
stadio olimpico strappo il filo 
di lana steso sul traguardo e lo 
fece con rabbia e con gioia 
Voleva quel filo to voleva sen 
tire tra le mani per assaporare 

Gli stranieri ci criticano 
• H «L organizzazione Italia 
na dei campionati mondiali 
di atletica ha mostrato dopo 
soli due giorni di essere 
scandalosa» Cosi inizia un 
articolo apparso ieri in uno 
dei più grandi 9 ornali danesi 
il «Jylland Posten» Il corri 
spondente si lamenta dell in 
concepibile mancanza di in 
formazioni da parte di giudici 

ali oscuro di tutto In fin dei 
conti - prosegue il giornalista 
- solo il clima funziona» 

Gli esempi delle disfunzio 
ni riportati da «Jyliand Po 
sten» vanno dal caotico arn 
vo dei 10 000 metri al diso 
nentamento di Rosa Mota 
vincitrice della maratona Sì 
parla anche della disorgantz 
zazione dei trasporti e delle 

sistemazioni ricordando che 
gli autobus dai posti di allena 
mento funzionano in modo 
irregolare e che due atleti da 
nesi Mogens Guyidberg e 
FlemmingJensen provenien 
ti da Pisa hanno dovuto 
aspettare sei ore pnma di 
avere la stanza 

Non meno aspri sono stati 

meglio quella vittoria che gli 
era sfuggita quattro anni pri 
ma a Roma 

La pnma medaglia d oro sui 
20 chilometri 1 ha conquistata 
Maunzio Damilano a Mosca 
80 Fu thrilling intenso Poco 
lontano dallo stadio Lenin 1 
giudici squalificarono pnma il 
messicano Daniel Bautista e 
poi il sovietico Anatoll Solo-
min E cosi Maunzio che era 
terzo si trovò pnmo 11 suo in 
gresso nella grande arena fu 
un emozione straordinaria. 

Sette anni dopo ancora un 
trionfo sulla stessa distanza 
Ma ne) frattempo titoli mon 
diali universitari - lo stesso 
Maurizio e il mese scorso Raf 
faello Ducceschi - 1 argento 
di Stoccarda le medaglie di 
bronzo di Sandro Bellucci e 
ancora di Maunzio a Los An 
geles le vittone in Coppa del 
mondo 1 successi ai Campio 
nati europei dei giovani 

L Italia che cammina è più 
ncca dell Italia che corre an 
che se ci si ncorda di Doran 
do Pietn e non di Ugo Fngeno 
(e lo dimostra il Comune di 
Milano che ancora non è riu 
scito a intitolare alla sua me 
moria un centro sportivo) 

L ovazione dei 65mìla che 
gremivano 1 Olimpico per 
quanto occasionale e stimola 
ta dalla gioia di osservare un 
grande campione in maglia 
azzurra nel gesto della vitto­
ria e già nei ncordi Ma certa 
mente aiuterà la marcia a 
estendere la sua base e ad atti 
rare più giovani ORM 

gli svedesi critiche sono ve 
nute nell edizione dì due 
giorni fa del «Dagens Nyhe-
ter» e un commento ironico 
sulla poca sportività del pub 
blico durante il lancio del pe 
so si trovava in «Svenska Da 
gbladet» di ìen Anche il quo 
Odiano finlandese «Hufvu 
dstadsbiadet» ha parlato ieri 
di «caos organizzativo* 

l'Unità 
Martedì 
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